V COMMISSIONE
SINTESI N. 80  DEL 17 DICEMBRE 2004 - SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI
Audizione con i rappresentanti del Consiglio d’Amministrazione della RSA Società per il risanamento e lo sviluppo ambientale dell’ex miniera amiantifera di Balangero e Corio.

Questo incontro segue il sopralluogo della Commissione al sito dell’ex miniera amiantifera di Balangero e Corio.

I rappresentanti del Consiglio d’Amministrazione della RSA illustrano il percorso verso il risanamento dell’area. Ad un anno di distanza dagli impegni, si fa il punto della situazione sui lavori e sulla società.

I problemi affrontati legati al completamento dei lavori della prima tranche di finanziamenti, legati ai progetti sull’amianto e alla seconda tranche di finanziamenti per l’amiantifera, ma destinati alle bonifiche.

Ci si è trovati con due normative diverse: una con un accordo di programma ben definito e l’altra con un iter delle bonifiche da seguire.

Un anno fa si dovevano definire ed appaltare i lavori rimanenti della prima tranche. Per quel che riguarda Corio sono iniziati i lavori finali. Per quanto riguarda Balangero i lavori sono terminati nell’aprile 2002 ed, attualmente, sono in corso i lavori di rivegetazione.

Si sono dovuti affrontare vari problemi, perché a RSA venisse affidata la continuazione dei lavori sui finanziamenti della legge sulle bonifiche. 

Condizione fondamentale era che la società venisse considerata ‘in house’ e che i terreni fossero di proprietà pubblica. In mancanza di queste 2 condizioni era difficile poter unificare i due iter e far sì che RSA fungesse da braccio operativo del pubblico su quell’intervento.

A gennaio è prevista un’asta per l’acquisizione dell’area. Si è deliberato di partecipare all’asta e si è fatta fare una valutazione dell’area. Il problema non si può considerare risolto se non ad asta avvenuta ma, tenendo conto dei vincoli sull’area, dell’azione di recupero in caso di bonifica, qualsiasi acquisizione privata dovrebbe essere scoraggiata.

Entro la primavera l’area potrebbe essere di disposizione pubblica. Diventando di interesse pubblico l’accordo di programma ne risulterebbe agevolato.

L’accordo di programma dovrebbe recepire RSA come società in house.

RSA, nella modifica di statuto prevista dalla normativa nazionale, ha modificato alcuni articoli per predisporsi a questa nuova situazione. Ė stata esclusa la possibilità che i privati partecipino all’asta: prima condizione fondamentale per una società in house. La seconda condizione riguarda un controllo diretto da parte del pubblico. Dal punto di vista formale la situazione è, quindi, favorevole.

Prima di fine anno si terrà un incontro fra tutti i soci e la società per definire la bozza dell’accordo di programma da presentare ai Ministeri.

Obiettivo è il recupero di quelle zone in compatibilità con l’area e l’ambiente.

Se a gennaio/febbraio sarà possibile fare l’accordo di programma, si potrà mettere in sicurezza il fabbricato.

Viene espresso riconoscimento per gli impegni mantenuti dell’amministrazione di RSA. 

La problematica dell’amianto continuerà ad essere al centro dell’attenzione della Commissione che, in congiunta con la IV Commissione, affronterà anche i problemi sanitari.

